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Visti:

 Il  D.lgs.  10  settembre  2003  n.  276  “Attuazione  delle  deleghe  in  materia  di
occupazione e mercato del  lavoro di  cui  alla Legge 14 febbraio 2003, n. 30” e
ss.mm.,

 la Legge n. 92 del 28 giugno 2012 e ss.mm. “Disposizioni in materia di riforma del
mercato del lavoro in una prospettiva di crescita” e ss.mm.;

 il D.lgs 14 settembre 2015, n. 150 “Disposizioni per il riordino della normativa in
materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'articolo 1, comma 3
della legge 10 dicembre 2014, n. 183” e ss.mm. ed in specifico l'art. 12,

 l’Accordo Stato-Regioni del 25 maggio 2017 che approva le “Linee guida in materia
di tirocini” che dettano disposizioni in merito al tirocinio;

Viste le leggi regionali:

 n. 12 del 30 giugno 2003, “Norme per l’uguaglianza delle opportunità di accesso al
sapere,  per  ognuno  e  per  tutto  l’arco  della  vita,  attraverso  il  rafforzamento
dell’istruzione e della formazione professionale anche in integrazione tra loro” e
s.m.i;

 n.  5  del  30  giugno  2011  “Disciplina  del  sistema  regionale  dell’istruzione  e
formazione professionale”;

 n.  14  del  30  luglio  2015  “Disciplina  a  sostegno  dell'inserimento  lavorativo  e
dell'inclusione  sociale  delle  persone  in  condizione  di  fragilità  e  vulnerabilità,
attraverso l'integrazione tra i servizi pubblici del lavoro, sociali e sanitari”;

Vista  la  legge  regionale  n.  17  del  1  agosto  2005  e  ss.mm.ii  “Norme  per  la
promozione  dell’occupazione,  della  qualità,  sicurezza  e  regolarità  del  lavoro”  ed  in
particolare l’articolo 26 ter, comma 1, che stabilisce che l’Agenzia regionale:

 “L’Agenzia regionale per il lavoro dell’Emilia-Romagna verifica l’idoneità e
la congruenza delle comunicazioni effettuate dai soggetti  promotore ed
ospitante, ai sensi dell’articolo 24, commi 7 e 9”;

 “Dalla  verifica  della  coerenza  delle  informazioni  contenute  nella
documentazione, attestata dall’Agenzia regionale per il lavoro dell’Emilia-
Romagna tramite il sistema informativo, il tirocinio è attivabile”;

 L’Agenzia regionale per il  lavoro dell’Emilia-Romagna prende atto della
corretta attivazione del tirocinio attraverso un proprio provvedimento entro
quarantacinque giorni dall’attestazione, da parte del sistema informativo,
dell’attivabilità del tirocinio”;

Viste le deliberazioni di Giunta regionale:

 n.  1005  del  18/6/2019  ”L.R.  n.  17/2005  e  ss.mm.ii.  -  Disposizioni  di  prima
attuazione di quanto previsto dalla L.R. n. 1/2019 in materia di tirocini;

 n.  1143  del  08/07/2019  “L.R.  n.  17/2005  e  ss.mm.ii.  -  Disposizioni  di  prima
attuazione  di  quanto  previsto  dalla  L.R.  n.  1/2019  in  materia  di  deroghe,
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quantificazione e ammissibilità della spesa dell'indennita' dei tirocini”;

Viste le determinazioni del Direttore dell’Agenzia regionale per il lavoro:

 n.  804  del  19/6/2019  “Approvazione  inviti  a  presentare  candidature  per
l'aggiornamento  degli  elenchi  dei  soggetti  promotori  di  tirocini  e  dei  soggetti
erogatori  del  servizio di  formalizzazione e certificazione degli  esiti  dei  tirocini  ai
sensi  della  L.R.  17/2005  e  ss.mm.,  in  attuazione  della  deliberazione  di  giunta
regionale n. 1005/2019”;

 n.  852  del  1/7/2019  “Approvazione  delle  piste  di  controllo  per  la  verifica  sulla
conforme costituzione dei tirocini ai fini dell’autorizzazione ai sensi dell’art. 26 ter,
comma 1 della legge regionale n. 1/2005 e ss.mm.ii”, che stabilisce che le verifiche
di conformità rispetto alla norma regionale effettuate dall’Agenzia regionale per il
Lavoro consistono in: 

 Controlli  al  100%  dei  tirocini  sull’idoneità  e  la  congruenza  delle
comunicazioni  effettuate  dai  soggetti  promotore  e  ospitante
rispettivamente  in  convenzione  e  progetto  formativo  e  comunicazione
obbligatoria, applicati dal sistema informativo dell’ dell’Agenzia regionale
per il lavoro “TxTE” all’atto della compilazione di convenzione e progetto
da parte  del  soggetto  promotore sulla  piattaforma dedicata sul  portale
“Lavoro  per  Te”,  e  controlli  applicati,  dal  sistema  informativo,  dopo  il
recepimento e il  collegamento di progetto formativo e convenzione alla
relativa  comunicazione  obbligatoria,  in  fase  di  verifica  di  idoneità  e
congruenza delle informazioni;

 Controlli di secondo livello effettuati su almeno il 5% dei tirocini autorizzati
annualmente, che attengono al controllo della veridicità delle dichiarazioni
rese da soggetto promotore, soggetto ospitante e tirocinante;

Visti:

 il Decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25
maggio  2020,  n.  35,  recante  «Misure  urgenti  per  fronteggiare  l'emergenza
epidemiologica da COVID-19»;

 il Decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14
luglio 2020, n.  74,  recante «Ulteriori  misure urgenti  per fronteggiare l'emergenza
epidemiologica da COVID-19»;

 il  Decreto-legge 30 luglio 2020, n. 83 "Misure urgenti  connesse con la scadenza
della  dichiarazione  di  emergenza  epidemiologica  da  COVID-19  deliberata  il  31
gennaio 2020";

 il Decreto-Legge 7 ottobre 2020, n. 125  “Misure urgenti connesse con la proroga
della dichiarazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19 e per la
continuita'  operativa del  sistema di  allerta  COVID,  nonche'  per  l'attuazione della
direttiva (UE) 2020/739 del 3 giugno 2020”;

 i Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri  “Ulteriori disposizioni attuative del
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 25
maggio  2020,  n.  35,  recante  «Misure  urgenti  per  fronteggiare  l'emergenza
epidemiologica  da  COVID-19»,  e  del  decreto-legge  16  maggio  2020,  n.  33,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori
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misure  urgenti  per  fronteggiare  l'emergenza epidemiologica  da COVID-19»,  e  in
particolare il DPCM 3 novembre 2020;

Visto in particolare il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 marzo 2021
“Ulteriori  disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare
l'emergenza epidemiologica da COVID-19»,  del  decreto-legge 16 maggio 2020,  n.  33,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure
urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge
23 febbraio 2021, n. 15, recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di spostamenti
sul territorio nazionale per il contenimento dell'emergenza epidemiologica da COVID-19»;

Visti i Decreti del Presidente della Giunta regionale che approvano le ordinanze ai
sensi  dell'articolo  32  della  legge  23  dicembre  1978,  n.  833  in  tema di  misure  per  la
gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione della sindrome da COVID-19;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta regionale ai sensi dell'articolo 32 della
legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure per la gestione dell'emergenza sanitaria
legata alla diffusione della sindrome da COVID-19 che approva l’ordinanza n. 82 del 17
maggio 2020 “Ulteriore ordinanza ai sensi dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n.
833 in tema di misure per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione della
sindrome  da  COVID-19”  che,  al  punto  4,  stabilisce  tra  l’altro  la  ripresa  dei  tirocini
extracurriculari a decorrere dal 18 maggio, “laddove il soggetto promotore, quello ospitante
e il tirocinante concordino sul riavvio del tirocinio, ferma restando la possibilità di avviare o
proseguire  il  percorso  formativo con modalità  a  distanza;  il  tirocinio  in  presenza deve
essere svolto, in ogni caso, nel rispetto delle indicazioni tecniche e operative definite nelle
linee guida nazionali o nei protocolli regionali previsti per il settore e per lo specifico luogo
di lavoro ove si realizza l’attività”;

 Preso atto che la Presidenza della Giunta regionale in data 18/05/2020 nel portale
regionale – sezione dedicata alle misure regionali in materia di Coronavirus, all’indirizzo
http://www.regione.emilia-romagna.it/coronavirus, ha precisato che “Il punto 4 del Decreto
del Presidente della Giunta regionale n. 82 del 17/05/2020 va inteso come possibilità di
avviare  o  proseguire  il  percorso  formativo  di  tirocinio  per  tutti  i  tirocini  autorizzati  o
autorizzabili  dall’Agenzia Lavoro dell’Emilia-Romagna ai sensi  della L.R. n. 17/2005 e
ss.mm. e ii.”;

Visti  i  successivi  Decreti  del Presidente della Giunta regionale che approvano le
ordinanze ai sensi dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure
per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione della sindrome da COVID-19
a seguito del citato Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 2 marzo 2021;

Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 783 del 29/06/2020 “Approvazione delle
"disposizioni  e  indicazioni  operative  a  seguito  del  riavvio  delle  attività  in  presenza  -
Decreto  Del  Presidente  della  Giunta  Regionale  n.  98/2020"  a  fronte  delle  misure  di
contenimento del rischio COVID-19;
 

Viste le indicazioni operative fornite dalla Regione Emilia-Romagna con  nota prot.
0805622.U  del  04/12/2020   del  capo  di  Gabinetto  del  Presidente  della  Giunta  della
Regione  Emilia-Romagna,  integrata  dalla  nota  prot.  0807905.U  del  07/12/2020  delle
Responsabili dei Servizi Gestione e Liquidazione degli Interventi delle Politiche Educative,
Formative e per il Lavoro,  Supporto all’ Autorità Di Gestione FSE e  Programmazione
delle  Politiche  dell'istruzione,  della  Formazione,  del  Lavoro  e  della  Conoscenza  della
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Direzione  Generale   Economia  della  Conoscenza,  del  Lavoro  e  dell’impresa,  che
specificano che sono ammessi in presenza nei luoghi di lavoro, nel rispetto dei protocolli di
sicurezza o prevedendo il ricorso alle tecnologie per una realizzazione a distanza laddove
le caratteristiche del progetto lo consentano;

Viste altresì  le  note prot.        0062136.U del  25/01/2021   del  capo di  Gabinetto  del
Presidente  della  Giunta  della  Regione  Emilia-Romagna e  conseguente  nota  operativa
prot. 0062768.U del 25/01/2021 delle Responsabili  dei Servizi Gestione e Liquidazione
degli Interventi delle Politiche Educative, Formative e per il Lavoro,  Supporto all’ Autorità
Di Gestione FSE e  Programmazione delle Politiche dell'istruzione, della Formazione, del
Lavoro e della Conoscenza della Direzione Generale  Economia della Conoscenza, del
Lavoro  e dell’impresa,  con le  quali  sono state  integralmente confermate le  indicazioni
operative definite in vigenza del precedente DPCM del 3 dicembre 2020;

Viste le determinazioni del Direttore dell’Agenzia Regionale per il Lavoro:

 n. 530 del 13 marzo 2020, avente per oggetto: “Modalità attuative delle disposizioni
regionali  del  12  marzo 2020,  in  merito  ai  tirocini  extracurricolari  per  la  gestione
dell’emergenza da COVID-19”; che, prendendo atto della sospensione dei tirocini
extracurriculari  di  cui  alla  legge  regionale  17/2005  e  i  tirocini  formativi  e  di
orientamento, di  cui  alle “Linee guida in materia di  tirocini  per persone straniere
residenti all’estero” in presenza presso il soggetto ospitante, stabilisce le modalità di
svolgimento dei  tirocini  con modalità  alternative alla  presenza presso il  soggetto
ospitante, che possono proseguire ed essere attivati a condizione che, acquisita la
disponibilità  del  soggetto  ospitante  e  del  tirocinante,  sussistano  le  condizioni
logistiche, organizzative e che tali modalità consentano lo svolgimento delle attività
previste nel progetto;

 n.  629  del  03/04/2020  “Proroga  dei  termini  di  sospensione  dei  tirocini
extracurriculari,  in  attuazione  del  DPCM  1  aprile  2020.  Modifica  alla  propria
determinazione n. 530/2020”;

Vista la determinazione del Direttore dell’Agenzia Regionale per il Lavoro n. 810 del
19/05/2020  avente  ad  oggetto  “Presa  d’atto  del  Decreto  del  Presidente  della  Giunta
regionale n.  82/2020 in merito alla ripresa dei  tirocini  extracurriculari  di  cui  alla Legge
regionale 17/2005 e dei tirocini di cui alle “linee guida in materia di tirocini per persone
straniere residenti all’estero”” in cui si prende atto che a far data dal giorno 18 maggio
2020 è consentita la ripresa dei tirocini di cui alla legge regionale 17/2005 e i tirocini di cui
alle “linee guida in materia di tirocini per persone straniere residenti all’estero” e vengono
precisate le modalità attuative della ripresa disposta dalla sopracitata ordinanza del 17
maggio, e in particolare:

 si stabilisce che:
- il  rispetto  delle  indicazioni  tecniche  e  operative  definite  nelle  linee  guida

nazionali  o  nei  protocolli  regionali  di  regolamentazione  delle  misure  per  il
contrasto  e  il  contenimento  della  diffusione  del  virus  è  responsabilità
dell’ospitante  e  il  promotore  è  tenuto  a  segnalare  all’Agenzia  eventuali
irregolarità; 

- i  tirocini  restano  sospesi  qualora  il  soggetto  ospitante  non  sia  in  grado  di
garantire  il  rispetto  delle  indicazioni  tecniche  e  operative  definite  nelle  linee
guida nazionali o nei protocolli regionali di sicurezza previsti per il settore e per
lo specifico luogo di lavoro ove si realizza l’attività ovvero qualora il  soggetto
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promotore, quello ospitante o il tirocinante non siano disponibili alla ripresa del
tirocinio  in  presenza,  ovvero  in  caso  di  tirocini  già  avviati  presso  soggetti
ospitanti  che  fruiscono  di  Cassa  Integrazione  Guadagni  le  cui  attività  siano
integralmente  sospese o,  in  caso di  sospensione parziale,  siano sospese le
attività equivalenti a quelle del tirocinio; 

 si dà atto che:
- è consentito l’avvio di nuovi tirocini presso soggetti  ospitanti che fruiscono di

Cassa Integrazione Straordinaria di cui al D.lgs 148/2015 o Cassa Integrazione
in Deroga di cui  al  decreto-legge 18/2020,  convertito con modificazioni  dalla
legge 27/2020, esclusivamente previo specifico accordo di  cui  all’art.  26 bis,
comma1, lett. C della legge regionale 17/2005;

- per  l’avvio  di  nuovi  tirocini  presso soggetti  ospitanti  che  fruiscono  di  Cassa
Integrazione Ordinaria o di Fondo d'Integrazione Salariale (FIS) di cui al D.lgs
148/2015 non è richiesto lo specifico accordo di cui all’art. 26 bis, comma1, lett.
C della legge regionale 17/2005; 

 si conferma quanto stabilito con la propria determinazione n. 530/2020 per quanto
riguarda le modalità di svolgimento dei tirocini con modalità alternative alla presenza
presso il soggetto ospitante;

Evidenziato che per quanto riguarda n. 15 tirocini, contenuti nell’Allegato 1 parte
integrante e sostanziale della presente determinazione:

 la Comunicazione obbligatoria di avviamento è stata annullata successivamente alla
autorizzazione del tirocinio tramite la piattaforma dedicata “TxTE”, e pertanto non
erano stati inseriti in un provvedimento di presa d’atto di autorizzazione; 

 precedentemente all’avvio  del  tirocinio è stata inviata una nuova Comunicazione
obbligatoria di avviamento valida, che ha superato i controlli di congruenza; 

Ritenuto pertanto opportuno prendere atto che i tirocini di cui all’”Elenco dei tirocini
autorizzati ai sensi dell’art. 26 ter, comma 1 della legge regionale n. 17/2005 e ss.mm.ii.”
allegato 1, parte integrante e sostanziale della presente determinazione sono autorizzabili;

Rilevato  che  per  quanto  riguarda il  tirocinio  identificato  nella  piattaforma per  la
gestione dei tirocini “TxTE” con il n. 2/143411, contenuto nell’Allegato 1 parte integrante e
sostanziale  della  presente  determinazione,  autorizzato  dalla  piattaforma  in  data
03/10/2020 il tutore didattico organizzativo per conto del soggetto promotore ASP Città di
Bologna,  con  nota  registrata  in  entrata  con  Prot.  LV/2021/13537  del  19/02/2021,  ha
comunicato che il tirocinante ha cambiato le proprie generalità, come si evidenzia dalla
attestazione dell’Ufficiale dell’Anagrafe competente, la cui copia è conservata agli atti del
Servizio, e le generalità corrette del tirocinante, inserite nella nuova CO di avviamento,
sono quelle indicate nella Scheda Privacy, parte integrante e sostanziale del presente atto;

Ritenuto pertanto opportuno:

 prendere atto che nome, cognome e codice fiscale corretti del tirocinante di cui al
tirocinio identificato nella piattaforma per  la gestione dei  tirocini  “TxTE” con il  n.
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2/143411 sono quelli  inseriti  nella  successiva  CO di  avviamento  e  indicati  nella
Scheda Privacy, parte integrante e sostanziale del presente atto;

 notificare il  presente provvedimento a Servizio  Attuazione degli  interventi  e delle
politiche per l’istruzione, la formazione e il lavoro, Servizio gestione e liquidazione
degli  interventi  delle  politiche  educative,  formative  e  per  il  lavoro  e  supporto
all'autorità  di  gestione  FSE  e  Servizio  sistema  informativo  e  informatico  della
direzione  generale  per  gli  adempimenti  di  competenza,  nonché  al  Soggetto
promotore del tirocinio;

Ritenuto altresì opportuno dare atto che l’avvio dei tirocini, ai sensi dell’Ordinanza
del Presidente della Giunta regionale n. 82 del 17 maggio 2020, è subordinato al rispetto
delle  modalità  e  delle  condizioni  di  cui  alla  determinazione  del  Direttore  dell’Agenzia
Regionale per il Lavoro n. 810 del 19/05/2020, come riportate in premessa;

Ritenuto infine opportuno dare atto che:

 ai  sensi  dell’art.  25 comma 7 della  citata legge regionale n. 17/2005 e ss.mm.ii.  il
periodo di sospensione non concorre al computo della durata complessiva del tirocinio;

 Resta in capo al soggetto ospitante la procedura di proroga del termine;

Viste  le  proprie  determinazioni  di  presa  d’atto  di  autorizzazione  di  tirocini  nn.
1043/2019, 1225/2019, 1270/2019, 1383/2019, 1563/2019, 68/2020, 428/2020, 686/2020
e 768/2020, 1055/2020, 1256/2020, 1435/2020, 1559/2020, 1705/2020, 4/2021, 138/2021
e 268/2021, 515/2021; 

Visti: 

 il D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 "Codice in materia di protezione dei dati personali"
e ss.mm.; 

 il  “Regolamento (UE) 2016/679 del  Parlamento Europeo e del  Consiglio  del  27
aprile 2016 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento
dei dati personali; 

 la  Legge  06/11/2012  n.  190  recante  “Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”;  

 il D.Lgs. n. 33 del 14 marzo 2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi
di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  delle  pubbliche
amministrazioni.”;  

 la  deliberazione della  Giunta Regionale n.  486 del  10/04/17 avente  ad oggetto
“Direttiva di indirizzi interpretativi per l'applicazione degli obblighi di pubblicazione
previsti  dal D.lgs. N. 33 del 2013. Attuazione del Piano triennale di prevenzione
della corruzione 2017-2019”; 

 la determinazione del Direttore dell’Agenzia per il  lavoro n. 1141 del 09/11/2018
avente ad oggetto “Recepimento da parte dell'Agenzia regionale per il lavoro della
deliberazione di giunta regionale n. 1123/2018: Ripartizione delle competenze in
tema di privacy e linee guida privacy dell'agenzia regionale per il lavoro”; 

 la propria determinazione n. 152 del 11/02/2021 “Approvazione del Piano triennale
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di Prevenzione della Corruzione 2021, triennio 2021/2023, dell’Agenzia regionale
per il Lavoro e suoi allegati”;

Richiamate altresì le seguenti deliberazioni di Giunta regionale: 

  n. 1620 del 29 ottobre 2015 “Approvazione dello Statuto dell’Agenzia regionale per
il lavoro in attuazione della Legge Regionale 13/2015” e successive modifiche; 

 n.  87  del  25  gennaio  2021,  con  la  quale  è  stata  designata  la  Dott.ssa  Paola
Cicognani quale Direttore dell’Agenzia regionale per il lavoro, ai sensi dell’art. 32-
bis, comma 4 della L.R. n. 17/2005 e ss.mm.ii.;

           Richiamate inoltre le Determinazioni del Direttore dell’Agenzia per il lavoro: 

 n.  79  del  26/10/2016 che adotta  il  Regolamento  di  organizzazione dell'Agenzia
stessa, approvato dalla Giunta regionale con deliberazione n. 1927 del 21/11/2016,
e successive modifiche; 

 n.  1451  del  01/10/2020  “Conferimento  incarichi  dirigenziali  presso  l'Agenzia
regionale per il lavoro con decorrenza 1/10/2020”; 

Atteso che nei confronti della sottoscritta non sussistono situazioni di conflitto di 
interesse, anche potenziale, ex art. 6bis della L. 241/1990; 

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto;

DETERMINA

Per  le  motivazioni  indicate  in  premessa  e  che  qui  si  intendono  integralmente
riportate:

1. di prendere atto che n. 15 tirocini di cui all’”Elenco dei tirocini autorizzati ai sensi
dell’art. 26 ter, comma 1 della legge regionale n. 17/2005 e ss.mm.ii.” allegato 1,
parte integrante e sostanziale della presente determinazione sono autorizzati;

2. di prendere atto che nome, cognome e codice fiscale corretti del tirocinante di cui al
tirocinio identificato nella piattaforma per la gestione dei tirocini  “TxTE” con il  n.
2/143411 sono quelli indicati nella Scheda Privacy, parte integrante e sostanziale
del presente atto;

3. di notificare il presente provvedimento a Servizio Attuazione degli interventi e delle
politiche per l’istruzione, la formazione e il lavoro, Servizio gestione e liquidazione
degli  interventi  delle  politiche  educative,  formative  e  per  il  lavoro  e  supporto
all'autorità  di  gestione  FSE  e  Servizio  sistema  informativo  e  informatico  della
direzione  generale  per  gli  adempimenti  di  competenza,  nonché  al  Soggetto
promotore del tirocinio di cui al punto 2. che precede;

4. di dare atto altresì che:

    ai sensi dell’art. 25 comma 7 della citata legge regionale n. 17/2005 e
ss.mm.ii. il periodo di sospensione non concorre al computo della durata
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complessiva del tirocinio;

    resta in capo al soggetto ospitante la procedura di proroga del termine;

5. di  dare  atto  che,  per  quanto  previsto  in  materia  di  pubblicità,  trasparenza  e
diffusione di informazione, si provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed
amministrative richiamate in premessa;

6. di  dare  atto  infine  che  il  presente  provvedimento  sarà  pubblicato  nel  sito
http://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/tirocini.

Fabrizia Monti
Firmato digitalmente
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Id tirocinio Codice Comunicazione 

Avviamento

Soggetto Promotore Codice Fiscale 

Sogg.Prom.

Soggetto Certificatore Codice Fiscale 

Sogg.Cert.

Codice 

Organismo

1/148372 0604020200927951 Fondazione En.A.I.P. Forlì- 

Cesena

02338400407 Fondazione En.A.I.P. Forlì - 

Cesena

02338400407 221

1/144174 1704820204243393 Archimede Spa a socio unico 02104290354 DEMETRA FORMAZIONE S.R.L. 02493650358 9274

8/142488 0609920200156570 Randstad Italia S.p.A. 12730090151 RANDSTAD HR SOLUTIONS SRL 03549630964 11969

1/146119 0609920200161856 CESCOT- CENTRO SVILUPPO 

COMMERCIO E TURISMO

S.C.A R.L.

01720860400 CESCOT S.c.a r.l. 01720860400 844

1/144200 0603620200306232 Confindustria Emilia Area Centro: le 

imprese di Bologna,

Ferrara e Modena

91398840370 Nuova Didactica - società consortile 

a responsabilità

limitata

02526930363 1377

1/140839 0603720200522353 Confindustria Emilia Area Centro: le 

imprese di Bologna,

Ferrara e Modena

91398840370 Fondazione Aldini Valeriani per lo 

sviluppo della cultura tecnica

92050070371 889

1/139083 0603720200445980 Confindustria Emilia Area Centro: le 

imprese di Bologna,

Ferrara e Modena

91398840370 Fondazione Aldini Valeriani per lo 

sviluppo della cultura tecnica

92050070371 889

1/151042 0603521200270537 IFOA - Istituto Formazione 

Operatori Aziendali

00453310351 I.F.O.A. Istituto Formazione 

Operatori Aziendali

00453310351 295

1/148567 0603920300899922 Il Sestante  Romagna Srl 92013540395 Il Sestante Romagna s.r.l. 92013540395 265

1/142465 0603620200275992 KEY TO WORK IMPRESA 

SOCIALE SRL

09526990966 Zenit srl 03458820366 8858

1/145680 0604020200186986 ALMA MATER STUDIORUM -

Università di Bologna

80007010376 IRECOOP EMILIA-ROMAGNA 

SOCIETA' COOPERATIVA

80152680379 270

2/143411 0603720200603170 ASP Città di Bologna 03337111201 Centro di Formazione Professionale 

Nazareno

Società Cooperativa Sociale

02286531203 4731

1/142316 0603620200280279 UNIVERSITA' CATTOLICA DEL 

SACRO CUORE

02133120150 FOR.P.IN. Società Consortile a 

responsabilità limitata

01035560331 172

6/140365 2100020201353215 Manpower S.r.l. 11947650153 Zenit srl 03458820366 8858

1/145676 0603720200683899 Confindustria Emilia Area Centro: le 

imprese di Bologna,

Ferrara e Modena

91398840370 Nuova Didactica - società consortile 

a responsabilità

limitata

02526930363 1377

ELENCO DEI TIROCINI AUTORIZZATI 

Allegato parte integrante - 1
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Scheda Privacy contenente dati personali non accessibili ai sensi del Regolamento Europeo
679/2016 (GDPR) e del D.lgs. n. 196/2003

Allegato Scheda privacy - 1
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